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1 Premessa

La scelta strategica dell’amministrazione comunale di Napoli sul piano delle relazioni con il cittadino è quella di porsi, da un lato, come istituzione capace di costruire una cultura e una pratica della trasparenza e, dall’altro, come istituzione coinvolta nel processo di abbattimento del divario digitale e di conoscenza ancora presente sul territorio.

Per il primo di questo duplice obiettivo, l’amministrazione comunale di Napoli ha già attuato la Riforma del Decentramento Amministrativo con la nascita delle Municipalità, per le quali:

· ha approvato il Regolamento;

· ha individuato i prodotti e i procedimenti di competenza, concorrenti o non con le strutture centrali dell’Ente;

· ha adottato il modello organizzativo ed il regolamento di organizzazione.

Per il secondo obiettivo, l’amministrazione comunale di Napoli intende realizzare presso le Municipalità dei Centri Pubblici di Accesso Assistito (di seguito CPDAA) ai servizi telematici attraverso l’utilizzo delle risorse del POR Campania 2000-2006 Misura 6.2 che la Regione Campania, con deliberazione n. 1822 del 13 novembre 2006, ha destinato all’Ente sullo specifico tema del divario digitale.

Con la suddetta deliberazione della Giunta Regionale della Campania il Comune, individuato quale beneficiario finale, ha il compito di gestire l’attuazione dell’intervento.

Il  presente  Documento definisce  gli  aspetti  tecnici  relativi  alla  fornitura  delle apparecchiature  e  dei  servizi  necessari  alla  realizzazione  presso le Municipalità del Comune di Napoli di CPDAA per consentire ai cittadini l’accesso a servizi digitali avanzati.

Il  documento  è  stato  predisposto  in  base  alle  specifiche  “Linee  Guida Operative”  realizzate  dal  DIT  e  condivise  anche dalla Regione Campania.

Gli obiettivi principali delineati nelle linee guida sono i seguenti:

· Riduzione del digital-divide e del knowledge-divide fra i territori della Regione Campania;

· Realizzare a favore dei cittadini “luoghi” (Centri di Accesso) in cui rendere disponibili, in modo gratuito, le nuove tecnologie;

· Rendere disponibili sistemi ICT eterogenei;

· Erogare presso i Centri di Accesso formazione diretta sui temi dell’ICT di base e avanzati;

· Rendere disponibili tecnologie per i disabili e altri utenti con deficit funzionali;

· Rendere disponibili postazioni dedicate all’accesso ai servizi digitali resi disponibili dalla Pubblica Amministrazione;

· Rendere disponibile l’accesso ad Internet;

· Utilizzare una serie di servizi avanzati quali la videoconferenza e la produttività multimediale.

Ulteriori indicazioni fornite dalle Linee Guida Operative riguardano:

· L’implementazione dell’infrastruttura di rete

· La cooperazione per usufruire dei servizi applicativi resi disponibili da soggetti anche diversi;

· L’interoperabilità con i sistemi software eroganti tali servizi e, potenzialmente, con ogni sistema software erogante servizi telematici (per esempio servizi di e-government) di Enti pubblici, secondo il modello SPICCA (Sistema Pubblico per l’Interoperabilità e Cooperazione applicativa CAmpana) quindi adottando la tecnologia web services.

Per tutto quanto sopra esposto, il presente documento è stato elaborato tenendo presente lo scenario attuale del sistema informativo, informatico e telematico del Comune di Napoli.

1) Infrastruttura di rete del Comune di Napoli 

E’ in corso di realizzazione l’evoluzione della rete integrate fonia-dati su “larga banda”, conservando la funzione di integrazione tra Fonia e Dati in sintonia con le evoluzioni tecnologiche proposte dal mercato delle telecomunicazioni, che attualmente prefigurano una convergenza di tutti i servizi di comunicazione  su reti IP. Tutte le Municipalità saranno servite dalla nuova rete, per cui, in linea di massima, non si prevede dover realizzare punti di cablaggio né connettività verso Internet nell‘ambito del presente progetto. Per ogni eventuale necessità, il Comune farà fronte nell’ambito dell’appalto attualmente in corso per l’evoluzione della rete.
2) Il Progetto “SISDOC”

Prelude alla estensione del protocollo informatico a tutte le strutture dell’Ente e alle Municipalità, consentendo, in termini di “efficienza”, di organizzare la fase di produzione dei documenti fin dalla loro formazione, di gestire i flussi di lavoro tra amministrazioni, tra Comune e Municipalità e all’interno di ciascuna di esse, e, in termini di “trasparenza”, di operare una corretta strutturazione dell’archivio, certificare l’esistenza di un documento in entrata o in uscita a partire da una certa data a fini probatori e di effettuare rapide ricerche elettroniche di documenti e, quindi, supportare l’interazione con gli utenti sia del Comune che delle Municipalità.
L’utilizzo del sistema elettronico per la gestione di tutti gli atti amministrativi del Comune e delle Municipalità, messo a punto con il progetto Sisdoc, consentirà, in termini di “efficienza”, di redigere, sottoscrivere, approvare, trasmettere, archiviare qualsiasi atto amministrativo senza stampare carta e, soprattutto, senza trasferimenti fisici a mezzo “camminatori” ma solo elettronici, cioè trasmettendo i documenti, firmati digitalmente, sulla rete interna dell’amministrazione. Una siffatta gestione consentirà, in termini di “trasparenza”, di rendere visibile e certo all’esterno l’intera azione amministrativa su tutti i canali di comunicazione disponibili: internet, intranet, urp, sotto casa, digitale terrestre, telefonia cellulare, televideo, ecc.…

3) IL Progetto “PMM”

Collegandosi all’indirizzo http://www.pmm.napoli.it, oppure utilizzando il Call Center del Portale (081-7670707) realizzato e attivato nel 2006 o attraverso gli sportelli URP, Cittadini ed Imprese possono disporre presso ciascuna Municipalità di uno sportello unico virtuale con oltre 100 servizi (visure anagrafiche, tributarie e urbanistiche, cambi di domicilio/residenza, autocertificazioni anagrafiche, Certificazione di Destinazione Urbanistica, accesso agli atti, richiesta servizi assistenziali, a breve servizi di pagamento, etc.), realizzando in tal modo quell’accesso semplificato e trasparente alla PA attraverso “Sportelli Unificati” che costituisce il principio ispiratore dell’e-Government. E’ previsto un sistema di identificazione digitale del cittadino, attraverso CIE, CNS  e Carta Firma.

Le funzionalità messe a punto con i progetti SISDOC e PMM rappresentano un fondamentale presupposto per le attività degli sportelli URP ma non sono oggetto di intervento o integrazione alcuna nell’ambito del presente appalto che, come si vedrà nel seguito, ha una sua peculiare connotazione e non interferisce con l’esistente.

2 Schema generale della fornitura

2.1 Contesto ed obiettivi della fornitura
Le Municipalità rappresentano un nuova visione dei servizi pubblici, una sorta di Casa del Cittadino, che:

· decentra la funzione di amministrazione, avvicinandola al territorio;

· accentra i servizi a cittadini e imprese in uno sportello territoriale polifunzionale.

Ai fini del raggiungimento di questi risultati, allo snellimento delle procedure occorre affiancare la facilità di accesso al “sistema nervoso digitale” per raggiungere agevolmente le molteplici risorse informative e operative disponibili, senza limitazione alle sole gestite dalla amministrazione pubblica.

Nella nuova realtà sociale, pervasa dalla informazione e dalla comunicazione, esiste un forte rischio che si creino nuove forme di emarginazione, dovute alla scarsa cultura o alle modeste disponibilità economiche di una parte della cittadinanza. Che una efficace fruizione di tale servizi da parte del Cittadino/Utente, sia impedita dalla perdurante situazione di divide digitale, che affligge vaste aree del nostro paese, è documentato da molte indagini e analisi; vi è però anche un knowledge divide senza ridurre il quale, resterebbero inutili le azioni infrastrutturali destinate a colmare il precedente.

Il Comune di Napoli, oltre al mandato di produrre servizi pubblici sempre più efficaci e a promuoverne un efficiente utilizzo attraverso le molteplici istanze multicanale ormai presenti, ha la volontà di rendere disponibili sul territorio Centri di accesso pubblico dotati di connessioni a banda larga che forniscano nel contempo sia strumenti di accesso ai servizi della Pubblica Amministrazione sia opportunità di fruizione di servizi complementari a valore aggiunto (laboratorio virtuale, teleconferenza, e-partecipation, etc.) da parte delle fasce più deboli.

2.2 Oggetto della fornitura

La presente fornitura ha per oggetto:
A. Acquisizione delle strumentazioni e degli arredi per la costituzione dei CPDAA: infrastrutture hardware centrali e locali, quali server, PC, stampanti, scanner, video proiettori, dispositivi multimediali, ecc.;

B. Acquisizione delle strumentazioni utilizzabili da diversamente abili;

C. Sistema di knowledge management;

D. Software per la redazione di documenti di testo, di calcolo e di presentazioni;

E. Applicazioni software per il disegno vettoriale, per l’impaginazione e il desktop pubblishing;

F. Software ed attività di “laboratorio” per il web designer, la video conferenza, la stampa fotografica, la formazione a distanza e l’insegnamento musicale;
G. Servizi centralizzati per il controllo delle configurazioni delle singole apparecchiature, con particolare attenzione alle modalità di ripristino veloce di configurazione in caso di cancellazione della configurazione di una macchina e sistema di controllo dei software/operazioni effettuabili dall’utente, al fine di minimizzare i costi di gestione;
H. Addestramento dei tutor dell’Ente deputati alla successiva gestione dei CPDAA;

I. Gestione dei CPDAA nella fase di start-up: organizzazione e gestione del servizio di tutoraggio, compreso la dotazione dei materiali occorrenti nella intera fase di start-up;

J. Affiancamento del personale interno nelle attività di carattere informatico rivolte agli utenti del Centro non in possesso di specifiche competenze, in particolare per la navigazione “controllata” in Internet, secondo regole predefinite dal Servizio Reti Tecnologiche Interne, nonché secondo regole da istituire e riguardanti tempi e modalità di utilizzo delle apparecchiature, le attività consentite con le apparecchiature, quali:

· accessi ai siti della P.A.;

· ricerche genealogiche

· approfondimenti di storia e cultura del territorio regionale

· ricerca di opportunità di formazione e lavoro

· posta elettronica

· masterizzazione di CD/DVD ROM

· ecc.

Il portafoglio di servizi on-line erogati dagli Enti che hanno partecipato alla realizzazione dei progetti PMM e SISDOC (servizi demografici, tributari, urbanistici, sociali, educativi, universitari, portuali, del lavoro, della Provincia, ecc.) esula dalla presente fornitura e sarà reso disponibile presso gli sportelli URP a cura dei Servizi interni deputati alla loro gestione.
Il dettaglio analitico dei beni e servizi da acquisire è riportato negli artt. 3, 7, 8 e9.
2.3 Tempi previsti per la fornitura

La durata prevista per la fornitura è di mesi solari 9 (nove), fermi restando gli ulteriori termini per i servizi di garanzia e di manutenzione.

In particolare, queste le principali tempificazioni previste:

· Entro 2 mesi, decorrenti dall’ordine: consegna degli arredi e consegna ed installazione dei server (dati ed application) e di tutte le apparecchiature presso le prime due Municipalità, indicate dalla stazione appaltante. Le installazioni dovranno comprendere il software di base e le applicazioni di cui ai punti D), E) ed F) del paragrafo precedente;
· Entro i 2 mesi successivi: consegna ed installazione delle apparecchiature presso le restanti Municipalità;

· Entro 4 mesi dall’ordine: realizzazione del software applicativo di Knowledge Manegment System relativamente ai servizi di classificazione di Tagging, Motore di Regole e Motore di Ricerca Full Text; installazione, configurazione e prove di test.

· Entro i 2 mesi successivi: implementazione delle funzioni di Social Bookmarking, Blog, Forum Tematci e Faq; installazione, prove di test e collaudo finale. Erogazione dei corsi di addestramento per il personale preposto alle funzioni di tutor.

· A decorrere dalla data di collaudo positivo: start-up del progetto. è previsto un periodo di mesi 3 di training on the job presso le 10 Municipalità;
· a partire dall’esito positivo del collaudo, è altresì previsto un periodo di 36 mesi di garanzia dei sistemi hardware e software di base;

· infine, a partire dall’esito positivo del collaudo, è previsto un periodo di 12 mesi di garanzia del software applicativo.

3 Allestimento del CPDAA
3.1 Componenti di arredo
La struttura tipo che si intende dare ai CPDAA comprende:

· il punto di accoglienza comune per i servizi URP e per i servizi del Centro di accesso, che funge anche da sala di attesa dei cittadini;

· due distinti locali per le due funzioni.
Le componenti cui qui ci si riferisce riguardano il punto di accoglienza e la sala CPDAA.
In questa sala si individuano le seguenti aree:

1. area di accoglienza (reception)

2. area consulenza, tutoraggio;

3. area video proiezione;

4. area postazioni multimediali, ad uso dei cittadini; una delle postazioni è dedicata ai diversamente abili.

In funzione delle disponibilità dei locali esistenti presso le singole Municipalità, l’area di tutoraggio potrà essere chiusa oppure a vista, con separazione attraverso elementi di arredo.

I componenti di arredo richiesti sono indicati nella tabella seguente:
	Arredi di un CPDAA
	Misure-tipo
	Q.tà

	Postazione Area attesa
	 
	 

	seduta su trave sedile e schienale in polipropilene
	 
	6

	vano a giorno per libreria 
	L. 101 - P. 44,5 -H. 100,4
	3

	top opzionale per libreria 
	L. 101 - P. 46 - H. 1,6
	3

	Postazione Reception
	 
	 

	poltroncina con braccioli, schien.3  regolaz., elevazione a gas
	L. 65 - P. 62 - H. 95/112
	2

	cassettiera 3 cassetti su ruote 
	L. 46 - P. 58,5 - H. 55
	2

	frontale per sopraelevazione  
	L. 180 - P. 1,2 - H. 45
	2

	sopraelevazione per piano prof. 80 e 60 cm. 
	L. 180 - P. 30 - H. 28
	2

	libreria 2 porte macroter
	L. 101 - P. 46 - H. 100,4
	2

	top opzionale per libreria 
	L. 101 - P. 46 - H. 1,6
	2

	scrivania fianco cavalletto 
	L. 180 - P. 80 - H. 72
	2

	fianco cavalletto metallico ambidestro 
	L. 8 - P. 60 - H. 69
	2

	top per allungo complanare, con attacco 
	L. 100 - P. 60 - H. 3
	2

	Postazioni consultazione multimediale
	 
	 

	poltroncina con braccioli, schien.3  regolaz., elevazione a gas
	L. 65 - P. 62 - H. 95/112
	5

	frontale per sopraelevazione  
	L. 120 - P. 1,2 - H. 45
	3

	frontale per sopraelevazione  
	L. 160 - P. 1,2 - H. 45
	1

	scrivania piano sagomato 120°, fianco cavalletto 
	L. 207 - P. 114 - H. 72
	3

	scrivania fianco cavalletto 
	L. 160 - P. 80 - H. 72
	2

	Area video proiezione
	 
	 

	appendiabiti con portaombrelli grigio metallizzato
	L. 56 - P. 56 - H. 170
	2

	sedile e schienale in polipropilene
	 
	10

	Postazione consulenza e tutoraggio
	 
	 

	poltroncina con braccioli, schien.3  regolaz., elevazione a gas
	L. 65 - P. 62 - H. 95/112
	1

	sedia a slitta 
	L. 48 - P. 56 - H. 92
	5

	libreria 2 porte in macroter
	L. 101 - P. 46 - H. 198
	1

	libreria 2 porte macroter
	L. 101 - P. 46 - H. 100,4
	1

	tavolo riunioni, fianchi cavalletto
	L. 240 - P. 108 - H. 72
	1


CARATTERISTICHE GENERALI DEGLI ARREDI

Gli arredi e le sedute dovranno risultare idonei alle prove Uni previste dalla certificazione di laboratori quali il CATAS. I certificati di prova devono riferirsi agli specifici arredi (per dimensioni e caratteristiche) indicati nel capitolato.

Tutti gli elementi esterni del mobilio devono avere bordi arrotondati ed essere verniciati internamente ed esternamente. L'Amministrazione si riserva la facoltà della scelta del colore della verniciatura delle pannellature in metallo.

Scrivanie e piani di lavoro 

Finitura "verniciato" pannello in MDF sp. cm.3 laccato "Macroter" bordati in ABS, raggio di curvatura mm. 2. Fianco a "cavalletto inclinato" in lamiera di acciaio laminata a freddo. Verniciatura delle parti metalliche in polvere con prodotto formulato con resine poliestere. 

Cassettiere su ruote

Struttura in nobilitato melamminico sp. mm.20 bordato in ABS; frontale del cassetto in ABS stampato ad iniezione o in pannello di legno truciolare sp. mm.16 placcato in vero legno con maniglia in zama pressofusa e verniciata. 

Librerie con ante a battente 

Fondo, fiancate, ripiani e tops: in pannello di agglomerato di particelle di legno bilaminato, sp. mm.20 dotato di piedini regolabili dall'interno. Schiene in nobilitato sp. mm.12. Piedi n.6 regolabili dall'interno del mobile. Ante di legno arrotondate in agglomerato di particelle di legno placcato "Macroter"; n. 2 o 3 cerniere regolabili per ogni porta. 

Poltrone in tessuto 

Struttura del sedile interno in agglomerato, con punti di attacco filettati 6 MA in acciaio. Struttura dello schienale in polipropilene con punti di attacco filettati 6 MA in acciaio.

Imbottiture sedile e schienale in poliuretano espanso autoestinguente. 

Braccioli: in nylon di colore nero caricato con fibra di vetro, goffrati tramite fotoincisione.

Carter esterno del sedile e dello schienale in polipropilene di colore nero goffrato tramite fotoincisione.
Elevazione in altezza della seduta mediante pistone a gas.

Movimenti: meccanismo Synchrom in acciaio verniciato di colore nero, con blocco in più posizioni antishock, regolazione in inclinazione del sedile e dello schienale. Regolazione in altezza dello schienale. Possibilità di blocco in ogni posizione.

Basamenti: a 5 razze completamente piene, realizzato in nylon caricato con fibra di vetro; ruote autofrenanti di normale dotazione in Neopropilene copolimero di colore nero. 

Per le sedute a slitta basamento in tubolare di acciaio di diametro mm. 25 e di sp. mm. 1,5, verniciato a fuoco con polveri epossidiche.

Sedute su barra con schienale fisso
Polipropilene: resina termoplastica riciclabile nei colori: nero, rosso, grigio, azzurro ghiaccio, verde tenue, blu Cina. Struttura: supporto sedile e fianchetti in tubo di acciaio, barra in tubo rettangolare.

Verniciatura a polvere epossipoliestere antigraffio colore antracite. Puntali copritubo in termoplastica nera. Piantane e piedi in tubo d’acciaio ovale, piedi con registri o predisposti per fissaggio a pavimento.
3.2 La dotazione strumentale
I Centri saranno delle strutture che raccolgono postazioni di lavoro dotate di connessione ad alta velocità. Presso ciascuna Municipalità saranno installate le postazioni-tipo riportate nei prospetti seguenti, in numero adeguato alle dimensioni dei locali resi disponibili.

I server saranno installati presso il Comune di Napoli in una sede da definirsi, comunque collegata alla Intranet, condizionata e dotata di sistemi di continuità.

	Infrastruttura Hardware centrale

	 Caratteristiche 
	N°

	Data Server  

Caratteristiche Minime

2 x CPU x86 dual core 2.2 Ghz,   Ram 16 GB (Exp 32 GB),  dischi 2x73 GB Scsi, unità nastro 40/80 GB, scheda rete fino a 1000 Gb/s, cavi, tastiera e mouse. Monitor LCD almeno 17'. Antivirus. Lettore di smart card.
	1

	Application Server  

Caratteristiche Minime
2x CPU x86 dual core 2.2 Ghz,   Ram 6GB (Exp 12 GB), dischi 2x73 GB Scsi, unità nastro 40/80 GB, scheda rete fino a 1000 Gb/s, cavi, tastiera e mouse. Monitor LCD almeno 17'. Antivirus. Lettore di smart card.
	1


Ciascun CPDAA sarà dotato della seguente strumentazione:

	Infrastruttura Hardware da installare presso ogni CPDAA

	 Caratteristiche 
	N°

	Personal Computer  

Caratteristiche Minime
P4 da almeno 3 GHz, RAM  1 Gb, HD 80 GB, scheda rete fino a 1000 Gb, scheda grafica dedicata almeno 256 Mb, cavi, tastiera e mouse. Monitor LCD almeno 21'. Masterizzatore CD/DVD. Lettore di smart card.
	4

	Personal Computer  

Caratteristiche Minime
P4 da almeno 3 GHz, RAM  1 Gb, HD 80 GB, scheda rete fino a 1000 Gb, scheda audio tipo M-audio Fireware 410, scheda grafica dedicata almeno 256 Mb, cavi, tastiera e mouse. Monitor LCD almeno 19'. Coppia di casse audio tipo M-audio Studiophile BX5A. Masterizzatore CD/DVD. Lettore di smart card.
	2

	Stampante  Laser color A4
Caratteristiche Minime
Colori e B/N 16 ppm . Risoluzione 600 x 600 con scheda di rete
	1

	Stampante  inkjet A3/A4 con opzione di stampa diretta su CD/DVD con scheda di rete
	1

	Set multimediale (videoproiettore, microfono, altoparlanti) + schermo dim. 
	1

	Kit Video Conferenza (webcam + cuffia)
	6

	Scanner A3 (risoluzione max 300X600)
	1

	TV LCD almeno 32"
	1

	
	

	Kit per Disabili per ognuna delle Municipalità

	 Caratteristiche di massima
	N°

	  - Appoggio mobile 
	2

	  - Roller joystick
	1

	  - Trackball
	1

	  - Bottoni a pressione
	2

	  - Tastiera ridotta
	1

	  - Tastiera maggiorata
	1

	  - Tastiera con scudo
	1

	  - Sintetizzatore vocale 
	1

	  - Stampante braille 
	1

	  - Software di riconoscimento vocale 
	1


Per tutta la strumentazione oggetto di fornitura è richiesta l’installazione, la configurazione in rete, l’assistenza e manutenzione on site per 36 mesi.
Inoltre, è richiesta la fornitura di materiali di consumo per un congruo periodo, atto a fronteggiare il presumibile fabbisogno fino al completamento della fase di start-up. La stima dei quantitativi occorrenti è lasciata alla valutazione dei partecipanti, che dovrà essere formulata in base alle caratteristiche delle apparecchiature offerte ed ipotizzando un funzionamento intensivo dei CPDAA nella fase di start-up. L’Amministrazione, a seguito dell’aggiudicazione,  si riserva di  ordinare quantitativi inferiori o superiori rispetto a quelli stimati dalla aggiudicataria. Come precisato nel C.S.A., il prezzo di questa fornitura non sarà oggetto di valutazione da parte della commissione aggiudicatrice.
3.3 La dotazione applicativa 

Attraverso le strumentazioni di cui al punto precedente, dovrà essere possibile accedere sia ai servizi digitali specifici della Pubblica Amministrazione sia a contenuti digitali resi disponibili attraverso la tecnologia internet. Il corredo applicativo, ma soprattutto il catalogo dei contenuti, dovrà progressivamente arricchirsi partendo da una dotazione iniziale, che costituisce oggetto di offerta da parte delle ditte partecipanti alla gara. Tra le dotazioni tecnologiche inizialmente previste dovrà prevedersi una suite completa per l’accesso e la navigazione sicura su Internet, per l’utilizzo di strumenti di posta elettronica e produttività personale, per la videoconferenza e la fruizione di learning objects in formati standard, risultando utile per i tutor disporre di ausili per aiutare soprattutto i giovani nell’apprendimento di nozioni di informatica di base oppure delle lingue straniere.

L’infrastruttura tecnologica dei Centri dovrà supportare un portafoglio di applicazioni che indirizzeranno inizialmente alcuni temi considerati prioritari. Gli applicativi dovranno essere basati su standard aperti, orientati a modularità e interoperabilità e in linea con le indicazioni dettate dalla Web Accessibility Iniziative del World Wide Web Consortium (W3C) e recepite nella normativa della pubblica amministrazione italiana.

Linea d’Azione N.1 - Sociale

Nell’ambito dei servizi alla persona e alla famiglia, si intende rilanciare tra i Cittadini, specialmente i giovani, una sana dimensione comunitaria attorno ai valori tradizionali delle esperienze di aggregazione di quartiere.

La tecnologia dell’informazione, già molto diffusa tra i più giovani ma, troppo spesso, con modelli di utilizzo che non favoriscono la crescita sociale e culturale, opportunamente indirizzata per favorire il dialogo e l’ascolto attivo può favorire l’animazione e la rimessa in comunicazione di diverse realtà del territorio e della pubblica amministrazione; la società dell’informazione diviene così un nuovo soggetto che entra nel circuito della mediazione sociale, favorendo tavoli di partecipazione e confronto dove anche i giovani possono entrare attivamente portando le loro esperienze ed esigenze.

Per questi motivi, l’infrastruttura di ogni CPDAA dovrà favorire i contatti, il lavoro creativo e collaborativo, l’accumulazione delle esperienze e delle competenze; ciò, al fine di creare una nuova cultura di cittadinanza digitale per le generazioni che si preparano a divenire gli utilizzatori dei nuovi servizi di e-government della pubblica amministrazione locale.

Per queste finalità è richiesto alle ditte partecipanti alla gara di fornire un sistema di knowledge management, per mettere a fattor comune le modalità di apprendimento degli utenti dei Centri di accesso.

Knowledge Management Systems, infatti, sono sistemi software che supportano le fasi del ciclo dell'informazione e della comunicazione all'interno di una comunità di pratica o di apprendimento (ad esempio una classe "virtuale") anche disperse nello spazio. Il sistema proposto dovrà supportare, in particolare, le seguenti funzioni
· Cattura delle competenze collettive

· Controllo per realizzare obiettivi comuni

· Integrazione delle conoscenze frammentate

L’applicazione dovrà operare su tutti i contributi prodotti dagli utilizzatori del servizio (siano essi redattori interni o cittadini fruitori), allo scopo di facilitare la classificazione, la consultazione guidata (per argomento), la pubblicazione e la ricerca di tutti i contenuti offerti dal servizio (testuali e multimediali), attraverso la correlazione tra contenuti omogenei e tra questi ed i diversi profili d’utenza del servizio.

L’obiettivo di tali funzioni è di censire le conoscenze (di un singolo, di un’organizzazione, etc.) inserite nel sistema sotto la forma generica di un “contenuto” (un testo, un documento, un elemento multimediale), di associarle e classificarle in base a criteri di omogeneità e/o complementarietà, nell’ottica di costituire attorno a tale servizio una “comunità di pratica”, ovvero un gruppo di individui che, confrontandosi, frequentandosi (anche virtualmente) ed apprendendo da ciascuno, genera conoscenza e la rende disponibile a beneficio del gruppo stesso e di tutta la comunità.

Il sistema deve consentire il censimento degli utenti dei centri di accesso e le opportunità di collaborazione tra di essi attraverso la condivisione delle esperienze maturate nel corso della fruizione dei servizi messi a disposizione.

La presenza dei CPDAA dovrà rappresentare l’opportunità per costituire un nuovo livello di accesso ai servizi che vede la collaborazione attiva sia del cittadino utilizzatore sia del personale specializzato, chiamato a collaborare presso i CPDAA; per quest’ultimo, si tratta sia di figure istituzionali dell’ente, quali gli addetti a fungere da tutor per attività di accoglienza/supporto presente nei Centri, sia, eventualmente, figure esterne all’Ente, quali mediatori sociali o educatori di strada, che potrebbero, anche saltuariamente, affiancare i tutor su specifiche tematiche. In buona sostanza, il personale interno dovrà fungere da “facilitatore” per aiutare i giovani ma anche per intrattenere rapporti con gli operatori del sistema sociale locale (terzo settore, associazioni no-profit, cooperative di servizi, etc.), per eventuali attività di laboratorio che volessero svolgere all’interno dei CPDAA a favore dei cittadini-utente.

Linea d’Azione N.2 – Laboratori virtuali

Infatti, come efficace complemento della precedente linea di azione, e per certi versi addirittura come pre-requisito, si dovrà articolare la creazione di laboratori virtuali per la crescita culturale e civica dei Cittadini/Utenti, con una attenzione particolare ai più giovani. Attraverso la costruzione di un catalogo di titoli e di percorsi strutturati, dovranno essere indirizzati obiettivi generalizzati, ma anche personalizzabili per specifici target.

Una specifica gamma di funzionalità, quasi a identificare un sistema a sé stante, dovrà essere dedicata alla gestione e produzione di contenuti multi-mediali per consentire di dare spazio alla creatività degli utilizzatori e, successivamente, mettere a disposizione i contenuti su network controllati di distribuzione.
Si riporta di seguito l’elenco della dotazione software:

	DOTAZIONE SOFTWARE

	Descrizione
	Requisiti richiesti 
	Postaz. di lavoro

	Sistema Operativo
	Microsoft WXP-Professional o equivalente
	Tutte

	Software di gestione e controllo di accesso postazione e ripristino configurazione
	Il software deve consentire il ripristino veloce dell’installazione base in casi di deconfigurazione e la possibilità di limitare l’utilizzo di specifici softawre, voci di menu avvio, siti in cui navigare, ecc.
	Tutte

	Software per le funzionalità di knowledge management
	Il software deve essere sviluppato per Microsoft WXP Pro o equivalente. Lingua italiana
	Tutte

	Antivirus
	Pacchetto antivirus per Microsoft WXP Pro o equivalente con abbonamento per aggiorna-mento automatico triennale. Lingua italiana
	Tutte

	Suite di programmi di Office Automation
	Suite di Office Automation in lingua italiana comprendente: Video scrittura, Foglio di calcolo, Presentazioni, Posta elettronica
	Tutte

	Programma di apprendimento di lingue straniere (inglese)
	Programma di apprendimento lingue straniere (inglese) per Microsoft WXP Pro o equivalente. Lingua italiana
	2 per Municipalità

	Programma di archiviazione su supporto ottico
	Programma di masterizzazione e registrazione per Microsoft WXP Pro o equivalente. Lingua italiana
	Tutte

	Programma di gestione immagini e foto
	Programma di gestione immagini e foto per Microsoft WXP Pro o equivalente. Lingua italiana
	Tutte

	Prodotto per la gestione di siti Internet
	Prodotto per la gestione di siti Internet per Microsoft WXP Pro o equivalente. Lingua italiana
	2 per Municipalità

	Prodotto per disegno architetturale – CAD
	Autodesk  Auto Cad light o equivalente. Lingua italiana
	2 per Municipalità

	Softaware di registrazione Audio MIDI
	Steinberg Cubase 4 o o equivalente corredato di tastiera midi tipo M-audio keystation 61ES o equivalente.
	2 per Municipalità

	Pacchetto di lezioni e fonti per l'insegnamento musicale
	Sibelius Notes o equivalente. Lingua italiana
	2 per Municipalità

	Pacchetto di lezioni e fonti per l'insegnamento musicale
	IPM SysGillo, PoNet o equivalenti. Lingua italiana
	Tutte


4 Architettura tecnologica

4.1 Architettura hardware e software di base 
La fornitura, oggetto del presente capitolato, deve includere i sistemi hardware, software di base e sofware applicativo richiesti per il funzionamento dei CPDAA.

Nei paragrafi seguenti vengono riportate le indicazioni di riferimento che le piattaforme hardware e software di base offerte devono soddisfare.

Note relative alla fornitura dei sistemi hardware e software di base
1. Al termine della implementazione del sistema, il Fornitore dovrà rendere disponibili:
· la piattaforma di sviluppo e test, completa di quanto necessario per gestire il prosieguo dello sviluppo del software rilasciato, utilizzando gli stessi standard e strumenti utilizzati nel corso del progetto;

· la piattaforma di esercizio, completa di quanto necessario per l’erogazione dei servizi richiesti.

2. Come di seguito precisato, tutti i sistemi hardware di cui sopra si intendono dotati di

      software di base.

4.1.1 Requisiti Hardware

I server potranno essere alloggiati in un rack standard da 19”; in tal caso, è richiesto uno switch video al fine di consentire la condivisione fra i server di un unico monitor LCD, mouse e tastiera.

Per i server deve essere specificato:

· il tipo e le dimensioni del cabinet

· il tipo di CPU (intesa come “socket”)

· il numero di core e di thread/core della CPU

· il numero di CPU fornite ed il n° massimo installabile

· la memoria RAM fornita e la memoria RAM massima installabile

· il numero e la capacità unitaria dei dischi interni

· gestione del RAID (HW o SW)

· il numero e tipologia interfacce di rete, numero e tipologia porte di I/O, unità CD/DVD-ROM interna

· tipo e capacità unità nastro interna

· il tipo di sistema di alimentazione e la sua ridondanza

· il tipo di sistema di raffreddamento e la sua ridondanza

4.1.2 Requisisti per il Software di Base

L'offerta dovrà includere la fornitura di tutto il software di base e d'ambiente nella configurazione ritenuta necessaria per soddisfare le esigenze del progetto.

Questo significa che le licenze di tutto il software di base e di ambiente sono da intendersi comprese nella fornitura e dovranno essere intestate al Comune di Napoli.

Compatibilmente con l’hardware proposto, al Fornitore è lasciata libertà sulla scelta del sistema operativo (Unix, Window, Linux) ritenuto più opportuno alla realizzazione del progetto.

Ogni macchina dovrà essere corredata di software antivirus.
Inoltre è richiesta l’installazione di un software di gestione accessi che permetta all’amministratore di limitare l’utente, consentendogli di :
· Accedere ai soli software consentiti;
· Navigare solo su siti consentiti (white list) o escludendo siti vietati (black list);

· Impedire la scrittura in determinate directory;

· Non mostrare alcune voci del menu avvio (ad es. il pannello di controllo).

Dovrà, infine, essere fornita la possibilità di ripristinare, con poche e semè’lici operazioni, l’originaria installazione di una qualsiasi macchina,
4.2 Requisiti generali del sistema di Knowledge Management
Conformità agli standard internazionali, europei e nazionali

L’architettura software progettata e realizzata dal Fornitore dovrà essere conforme:

· alle indicazioni contenute nel piano europeo di informatizzazione, programma eEurope 2005, rintracciabile all’indirizzo:
http://www.innovazione.gov.it/ita/intervento/e_europe/NEW_eEurope_doc_eu.shtml,

· alle indicazioni contenute nel piano strategico ed attuativo italiano, Rapporto del Consiglio dei Ministri 23 giugno 2000, rintracciabile all’indirizzo:
http://www.innovazione.gov.it/ita/soc_info/politiche_governo/rapporto_new_economy.shtml.

In particolare, il software dovrà essere realizzato utilizzando un modello di progettazione, tipo MVC (Model View Controller), che permetta la realizzazione di servizi applicativi disaccoppiati rispetto ai sistemi e all’organizzazione dei dati.

Nell’ambito dell’Offerta Tecnica, il Fornitore dovrà documentare in maniera dettagliata le conformità di cui sopra.

Il Committente si riserva la facoltà di individuare ulteriori standard a completamento di quelli qui elencati per quanto riguarda l’accesso ai disabili.

Compatibilità verso i sistemi client

L’architettura software dovrà consentire la massima compatibilità nei confronti di una ampia gamma di combinazioni di sistemi operativi, browser e loro versioni specifiche.

Nell’ambito dell’Offerta Tecnica, il Fornitore dovrà specificare in dettaglio con quali sistemi operativi, browser e loro versioni si impegna a garantire la compatibilità del software realizzato.

Accesso ai disabili

Il prodotto di knowledge management dovrà essere ceritificato accessibile anche da parte di utenti disabili.

Requisiti di portabilità e scalabilità del software

È richiesto che tutto il software applicativo realizzato e/o oggetto della fornitura non ponga alcun vincolo alla fase di esercizio.

In particolare, il software applicativo in questione dovrà garantire le seguenti caratteristiche generali:

· portabilità: il software applicativo dovrà garantire tutte le funzionalità implementate, anche nell’ambito delle piattaforme hardware e software (di potenzialità uguali o maggiori di quelle previste nella presente fornitura);

· scalabilità: il software applicativo dovrà essere realizzato in modo da poter sopperire ad un aumento del carico utente semplicemente aggiungendo altri sistemi hardware, garantendo le prestazioni originarie.
In sede di offerta dovrà essere fornita idonea trattazione degli accorgimenti che il Fornitore intende adottare al fine di garantire il conseguimento delle caratteristiche in oggetto.

4.3 Sicurezza

Per quanto riguarda le problematiche attinenti la sicurezza, il Fornitore deve minimalmente prevedere le funzionalità di seguito specificate.

Privacy

I servizi devono essere erogati con impiego di strumenti crittografici disponibili nell’ambito del protocollo HTTPS e del Socket Security Layer.

Piano della sicurezza
Dovrà essere fornito, prima del Collaudo, un dettagliato Piano della sicurezza, descrivente:

· politiche di accesso al sistema (userid, password, ecc.);

· procedure operative per il personale incaricato dell’esercizio del sistema;
· procedure per la limitazione dell’operatività degli utenti delle macchine;

· procedure di ripristino dell’installazione delle macchine a seguito di cancellazione accidentale.
Il Committente si riserva la facoltà di individuare ulteriori requisiti da inserire nel Piano della sicurezza.

5 Modalità di realizzazione

5.1 Progettazione e sviluppo del software applicativo: Documentazione

La ditta aggiudicataria dovrà produrre e consegnare la seguente documentazione: 

a)  Casi d’uso, contenenti, in particolare:
· diagramma di contesto;

· descrizione dei casi d’uso (grafica e testuale).

b)  Specifiche dell’analisi, comprendenti, in particolare:
· modello statico (struttura dei dati);

· modello funzionale (funzionalità, elaborazioni e processi);

· modello dinamico (comportamento temporale e aspetti di controllo);

· requisiti non funzionali (tra cui numero di utilizzatori, sicurezza, interfacce, efficienza).

c)  Specifiche di disegno, comprendenti, in particolare:
· architettura del sistema;

· modello logico e fisico dei dati;

· piattaforme hardware e software;

· descrizione delle interfacce;

· descrizione eventuale prototipo.

d)  Manuale di installazione, con le seguenti principali informazioni:
· informazioni generali;

· materiale fornito;

· preparativi e procedure di installazione;

· modalità di trasmissione di aggiornamenti.

e)  Manuale utente, con le seguenti principali informazioni:
· informazioni relative al prodotto e al suo utilizzo;

· classi di utenza previste;

· procedure e fasi del sistema;

· funzioni implementate;

· informazioni per la gestione del sistema, in termini di passi di installazione, di prerequisiti hardware e software, di parametri, di procedure di verifica.

f)  Piano di collaudo, comprendente la definizione di:

· oggetti da collaudare;

· per ognuno degli oggetti, specifica del relativo Piano dei test da effettuare.

g)  Caso prova

· descrizione del caso;

· variabili coinvolte;

· valori associati;

· note.

Il Committente si riserva la facoltà di individuare ulteriori norme e standard da adottare per la documentazione del progetto.

5.2 Gestione del progetto

Le attività oggetto del presente capitolato tecnico devono essere effettuate dal Fornitore con la responsabilità del raggiungimento di tutti gli obiettivi di progetto sopra specificati.

Il Committente si riserva la facoltà di modificare e/o aggiungere nuove attività rispetto a quelle descritte di seguito per il raggiungimento di tutti gli obiettivi di progetto sopra specificati.

5.2.1 Project management

Le scadenze perentorie imposte dalle regole comunitarie per la rendicontazione finale entro il primo semestre 2008 impongono di mantenere costantemente sotto controllo l’andamento globale della fornitura.

Il Project Management dovrà identificare le attività da svolgere, le priorità, i tempi, le risorse e verificare il completamento delle attività, la consegna dei prodotti, l’integrazione tra tutte le componenti del progetto, la gestione del rischio e le eventuali ripianificazioni.

Il Fornitore dovrà prevedere una figura di Responsabile di Progetto a coordinamento di tutte le attività previste che dovrà essere unico per tutta la durata della fornitura, garantire un impegno a tempo pieno ed assumere la piena responsabilità dei rapporti con il Committente.  
5.2.2 Articolazione del progetto

In termini generali, il progetto sarà articolato in un certo numero di obiettivi, per ciascuno dei quali il Fornitore sarà tenuto alla realizzazione e consegna di uno o più “prodotti” o “deliverable”.

I prodotti in questione dovranno essere consegnati secondo le date definite nel Piano di Progetto ed essere conformi agli standard concordati con il Committente.

Di volta in volta, i prodotti saranno sottoposti ad approvazione e/o accettazione formale da parte del Committente.

Le terminologie sopra utilizzate sono da intendersi come segue:

	Approvazione:
	prevede un processo formale di verifica e approvazione dei prodotti

	Accettazione:
	richiede una specifica fase di collaudo, da concludere con esito positivo


Questi i principali prodotti richiesti, soggetti ad approvazione formale:

· Piano di Progetto;

· Stati di Avanzamento

· Piano della Qualità;

· Specifiche di analisi;

· Specifiche di disegno;

· Manuale di installazione;

· Manuale utente;

· Piano di collaudo;

I prodotti oggetto di accettazione formale sono:

· Componenti di arredo

· sistemi hardware e software di base oggetto di fornitura;
· ogni altro strumento, hardware o software, oggetto di fornitura
· software applicativo relativo alla realizzazione di un sistema di knowledge manegement.
Nel seguito vengono specificati requisiti e contenuti relativi ai principali prodotti generali di cui sopra: il Piano di Progetto, gli Stati di Avanzamento e il Piano della qualità.

5.2.3 Piano di Progetto

II Piano di Progetto è lo strumento di riferimento per l'esecuzione ed il controllo della fornitura, comprendente, in particolare, la definizione strutturata degli obiettivi di progetto, dei relativi deliverable, degli impegni stimati e delle relative tempificazioni previste.

In relazione al Piano di Progetto è richiesto quanto segue:

· è richiesta la redazione di una versione preliminare di tale documento, comprensiva del relativo diagramma temporale di Gannt, da includere nell’Offerta Tecnica; nel diagramma andranno specificate le date dei singoli rilasci (di software, hardware, documentazione e corsi di addestramento) presso ciascuna Municipalità.

· entro 30 giorni dalla data di inizio lavori, il Fornitore dovrà predisporre e consegnare la versione definitiva del piano medesimo, per l’approvazione da parte del Committente; tale versione terrà conto di tutte le scadenze contrattualmente previste e delle ulteriori esigenze formalizzate dal Committente;

· nella versione definitiva dovranno essere inclusi i seguenti task e scadenze

Task 1:
progettazione sistema di knowledge manegment system, rilascio documentazione
             necessaria

Task 2:
fornitura e installazione dell’hardware e del software di base

Task 3:
addestramento
Task 4:
collaudo

Task 5:
conduzione dei CPDAA nella fase di start-up.
I tempi sono espressi in settimane solari e decorrono dalla data indicata nell’ordine scritto che la stazione appaltante notificherà al fornitore a seguito dell’aggiudicazione, precisandosi che l’Amministrazione si riserva, per l’urgenza, di conferire l’incarico sotto riserva di legge, nelle more della stipula del contratto.

In corso d’opera, quanto meno, ad ogni scadenza mensile, il Fornitore sarà tenuto a verificare ed, eventualmente, ad aggiornare il Piano di Progetto e richiedere l’approvazione di tali aggiornamenti al Committente.

Si fa presente che le scadenze indicate all’Art. 2.2 sono inderogabili.

Il Piano di Progetto dovrà essere articolato in due capitoli e riportare, quanto meno, le informazioni di seguito specificate.

Il primo dei capitoli è relativo alle informazioni a preventivo e deve comprendere:

· elenco delle attività e relative date di inizio e fine;

· prodotti che verranno rilasciati e date previste di consegna;

· stima dell'impegno in giorni persona per figura professionale;

· stima dell'impegno per lo sviluppo della soluzione tecnica;

· eventuali rischi e piano di azioni di recupero;

· motivazioni delle eventuali modifiche, in termini di date, di impegni.

Il secondo dei capitoli è relativo alle informazioni a consuntivo e deve comprendere:

· descrizione degli obiettivi raggiunti;

· attività concluse e loro date;

· prodotti rilasciati e loro date di consegna;

· impegno in giorni persona per figura professionale;

· risultanze delle attività di verifica / validazione e/o collaudo;

· eventuali imprevisti ed azioni di recupero effettuate;

· motivazioni degli eventuali scostamenti in termini di date, di impegni.

5.2.4 Stati di Avanzamento

Con cadenza mensile, il Fornitore dovrà predisporre uno Stato di Avanzamento del progetto e consegnarlo al committente, per la relativa approvazione. Sulla base di specifiche esigenze di rendicontazione, il committente potrà richiedere lo spostamento di data di alcuni SAL. Questi i principali contenuti da prevedere per il documento in questione, in relazione a ciascuno degli obiettivi di progetto cui si è lavorato nel mese di riferimento:

· descrizione dell’obiettivo / attività;

· attività concluse e loro date;

· prodotti rilasciati e loro date di consegna;

· percentuale di completamento;

· impegno in giorni persona per figura professionale;

· risultanze delle attività di verifica e validazione;

· eventuali imprevisti ed azioni di recupero effettuate;

· motivazioni di eventuale scostamenti sulle date, sull’impegno, sul volume;

· documenti di approvazione, accettazione e consegna.

5.3 Qualità

La qualità della fornitura dovrà essere assicurata dal Fornitore, che applicando il Piano della Qualità, dovrà conseguire la certificazione ISO 9001 del prodotto fornito. 

5.3.1 Piano della qualità

Il Piano della Qualità costituirà il riferimento per le attività di verifica e validazione svolte dal Fornitore, all’interno dei propri gruppi di lavoro.

In relazione al Piano della qualità è richiesto quanto segue:

· la redazione di una versione preliminare di tale documento, da consegnare in allegato alla Offerta Tecnica;

· entro 30 giorni dalla data di inizio lavori, il Fornitore dovrà predisporre e consegnare la versione definitiva del piano medesimo, per l’approvazione da parte del Committente.

Ogni successivo aggiornamento del Piano della qualità dovrà essere sottoposto ad approvazione, insieme alle relative revisioni del Piano di Progetto.

Il Committente si riserva la facoltà di richiedere modifiche al Piano della Qualità corrente durante tutto l’arco di esecuzione del Progetto.

5.3.2 Linee guida del Piano della Qualità

Nella redazione del Piano della Qualità, il Fornitore dovrà attenersi, in linea di massima, al seguente standard:

· Introduzione

· Descrizione del progetto

[descrive lo scenario di riferimento, le finalità del progetto, la classe di rischio del progetto]

· Scopo

· Documenti di Riferimento

· Glossario

· Organizzazione del progetto

· Organigramma ed Interfacce del Progetto

[descrive la struttura organizzativa del progetto, identifica il responsabile delle attività realizzative, identifica il responsabile delle attività di verifica e validazione]

· Ruoli e Responsabilità

[descrive i ruoli all’interno del progetto con una breve descrizione delle attività assegnate ad ogni ruolo e le attività di cui ciascun ruolo è responsabile; si suggerisce di utilizzare una “matrice delle responsabilità”, per sintetizzare le responsabilità assegnate]

· Verifiche ispettive

[descrive le modalità con cui sono eseguite le Verifiche Ispettive Interne per le attività inerenti il contratto, la pianificazione temporale di tali verifiche e le modalità di rendicontazione di tali verifiche al Committente]

· Gestione delle subforniture

[descrive le modalità di controllo delle eventuali subforniture inerenti il contratto, sia come controllo sul processo del fornitore, sia di controllo sui prodotti/servizi acquistati]

· Descrizione delle componenti del progetto

[descrive le componenti del progetto, l’elenco dei prodotti / servizi da produrre sviluppare / mantenere, gli utenti del software, i siti nei quali il software dovrà essere installato]

· Ciclo di Vita del Software

[descrive le fasi metodologiche da effettuare, i criteri di uscita delle fasi e la documentazione da produrre]

· Documentazione

[descrive l’insieme della documentazione relativa alle attività di realizzazione da produrre nel periodo di validità del contratto]

· Qualità attesa

[descrive il profilo di qualità applicabile al prodotto, secondo la ISO 9126]

· Standard e strumenti

· Standard

[descrive le metodologie utilizzate e gli standard di riferimento, gli standard di processo e di prodotto adottati per lo sviluppo / manutenzione e per il controllo qualità; va descritta la gestione delle eventuali variazioni o eccezioni agli standard]

· Strumenti

[descrive le tecniche utilizzate, gli strumenti di sviluppo / manutenzione software e gli strumenti per il controllo qualità (qualora si utilizzino tool indicare la versione dello strumento utilizzata)]

· Verifiche e validazioni del software

[descrive le tipologie di verifiche e validazioni (quali, ad esempio, riesami, test, audit), la modulistica di rendicontazione dei risultati, il calendario delle attività di controllo qualità per verificare la congruenza dei documenti e per organizzare ed eseguire l’attività di test; in particolare l’attività di progettazione dei test deve essere documentata mediante i documenti “Piano dei test” e “Specifiche di test”]

· Gestione della configurazione 

[descrive o referenzia le procedure per l’identificazione, la conservazione ed il controllo delle modifiche dei documenti, dei dati e del codice sorgente].

· Gestione delle criticità 

[descrive le criticità incorse durante la fase realizzativi del progetto e le contromisure adottate].

5.4 Gruppi di lavoro

Per il presente progetto, il Fornitore dovrà mettere a disposizione del Committente proprio personale specializzato, avente adeguato profilo professionale. 
Per ogni figura professionale andranno forniti, in fase di offerta, i nominativi e i curriculum professionali.

In corso d’opera sono ammissibili eventuali sostituzioni di personale purché con figure rispondenti ai requisiti richiesti e previa comunicazione al Committente con almeno quindici giorni di anticipo; lo stesso Committente si riserva la facoltà di verifiche a campione richiedendo documentazione aziendale a supporto delle qualifiche fornite.

Ovviamente il Fornitore potrà fornire ulteriori profili professionali che reputerà utili al fine della realizzazione del Progetto.

5.5 Collaudo del sistema

Tutte le attività di collaudo saranno effettuate da un’apposita Commissione nominata dal Committente.

Le operazioni di collaudo saranno finalizzate ad accertare che le forniture ed i servizi oggetto del contratto siano rispondenti alle indicazioni e alle specifiche del presente capitolato tecnico e dell'Offerta Tecnica del Fornitore.

Il collaudo dovrà essere eseguito alla presenza del Responsabile di Progetto del Fornitore.

La Commissione di collaudo redigerà apposito verbale contenente i risultati di ciascuna prova di collaudo. Il superamento del collaudo finale, con parere favorevole, comporterà l’accettazione definitiva della fornitura.

Nel caso in cui il collaudo non fosse superato, si applicheranno i comportamenti e/o le penali, nei modi contrattualmente previsti.

Nella propria Offerta Tecnica il Fornitore dovrà proporre le modalità (specifiche) di collaudo che ritiene più opportune, specifiche che tuttavia il Committente si riserva di modificare prima del collaudo.

La commissione di collaudo potrà effettuare, comunque, tutte le prove che, a suo insindacabile giudizio, riterrà necessarie. Tali ulteriori prove, dovranno essere verbalizzate e costituiranno un “addendum” alle specifiche di collaudo prima citate.

L’ambiente per l’esecuzione del Collaudo sarà messo a disposizione dal Fornitore, che fornirà anche il personale necessario per l’esecuzione delle prove.

6 Codice sorgente
Il Fornitore sarà tenuto alla consegna al Committente di tutto il codice sorgente prodotto nell’ambito del progetto.

Per codice sorgente si intende, in termini generali, l’insieme degli oggetti software, interessati dalle attività di sviluppo delle applicazioni con la relativa documentazione applicativa, che sono soggetti ad esecuzione da parte di un compilatore (o analogo strumento di “program preparation”) o di un interprete (es. “job control program”, “query manager”), a titolo esemplificativo e non esaustivo quindi:

· metacodice generato da CASE (es. UML);

· programmi;

· tracciati e definizioni dati;

· form, maschere e schermi di input/output;

· procedure;

· schema di database;

· query;

· catene di lancio, opportunamente predisposte, ad uso dello schedulatore;

· job e procedure per la creazione delle tabelle dei dati, per le operazioni di load e per la gestione dei trasferimenti verso gli ambienti di collaudo, esercizio e correzione.

Il codice sorgente oggetto di fornitura deve rispondere ai requisiti stabiliti nel Piano della Qualità.

Fanno parte della fornitura i codici sorgente di eventuali oggetti software utilizzati come supporto all'attività di sviluppo dell’applicazione, tool di design e sviluppo, sistemi di realizzazione della documentazione e del materiale per la formazione, tool di rendicontazione, sistemi di code profiling code optimizing, sistemi di analisi di sicurezza del codice, sistemi di test, procedure, interfacce, documentazione di progetto, strutture di database. 

Fanno parte della fornitura licenze di prodotti software di terze parti utilizzati dal Fornitore in fase di sviluppo e quant’altro predisposto ed utilizzato dal Fornitore durante lo svolgimento del progetto.

7 Addestramento
7.1 Destinatari e contenuti dell’addestramento
Nell’ambito della presente fornitura è richiesto un servizio di addestramento caratterizzato come di seguito specificato.
E’ richiesto l’addestramento dei seguenti profili:

· Amministratore dei server presso la sede centrale individuata dall’Amministrazione
· Responsabile CPDAA, della gestione a regime del CPDAA;

· Operatori del CPDAA, cui sarà demandato il ruolo di affiancamento ai cittadini presso il CPDAA.

Di seguito viene fornita una indicazione di massima del numero di discenti previsti, articolati nei profili sopra specificati:

	     tipologia di profilo
	        numero totale di
        discenti previsti

	Amministratore sistema
	4

	Responsabile CPDAA
	10

	Operatori del CPDAA
	20


7.2 Requisiti del piano di addestramento
Il servizio di addestramento deve prevedere l’erogazione di corsi specifici per ciascuno dei diversi profili di cui sopra.

L’attività di addestramento deve essere effettuata presso le Municipalità e, comunque, concertate con il Committente.

Al termine di ogni corso devono essere rilevati il grado di soddisfazione dei discenti, l’effettiva utilità del corso, eventuali altre esigenze ed il raggiungimento dei prefissati obiettivi formativi.

Il progetto di addestramento da elaborare nell’ambito dell’Offerta Tecnica deve prevedere, in particolare:

· l'indicazione delle linee di addestramento individuate;

· l’indicazione di eventuali CBT (computer based training) che saranno realizzati e forniti;

· l’indicazione di tutto il materiale didattico (lucidi e manuali) che sarà realizzato e forniti in formato digitale;

· la descrizione analitica del programma di addestramento di ciascuna linea;

· la descrizione dei supporti didattici previsti;

· le modalità di verifica dell’efficacia raggiunta dal piano di addestramento;

· la pianificazione di sintesi dell’intero progetto di addestramento.

Il Committente si riserva la facoltà di modificare le tipologie e i programmi dei corsi organizzati e la calendarizzazione di questi ultimi.

8 Conduzione e assistenza nella fase di start-up
In relazione alla presente fornitura, è richiesto un servizio di conduzione ed assistenza nella fase di start-up,  comprendente le componenti di servizio specificate nei paragrafi seguenti.

Tale servizio dovrà essere erogato dal momento del collaudo finale positivo del Progetto, per un periodo stimabile in almeno un mese; durante tale periodo la responsabilità di conduzione dei CPDAA è affidata al Fornitore, che dovrà garantirne il regolare funzionamento. Il rilascio in esercizio al personale del committente avverrà al completamento della fase di start-up; durante questa fase, il predetto personale affiancherà quello della ditta aggiudicataria per l’apprendimento ed il consolidamento del necessario know how.

8.1 Supporto sistemistico

Il Fornitore dovrà fornire un servizio di supporto sistemistico finalizzato, in termini generali, a prevenire o a rimuovere possibili problemi dei sistemi hardware e software di base che possano pregiudicare la continuità del servizio.

Nell’ambito del servizio, dovranno essere garantite attività quali le seguenti:

· Rilevazione delle anomalie dei sistemi hardware e software di base;

· Analisi delle cause delle anomalie con le adeguate conseguenti azioni di risoluzione;

· Controllo della stabilità dei diversi componenti della infrastruttura (server, altre apparecchiature informatiche).

· Manutenzione del software di base con eventuale installazione di patch;

· Amministrazione dei data base e, in particolare gestione degli spazi e gestione dei parametri del sistema finalizzate a garantirne la corretta funzionalità e le prestazioni.

8.2 Manutenzione del software applicativo

Il Fornitore deve garantire sia la manutenzione correttiva sia la manutenzione evolutiva del software applicativo oggetto della fornitura.

9 Manutenzione e Garanzia

In relazione alla presente fornitura, è richiesto un servizio di manutenzione in garanzia, caratterizzato come specificato nei paragrafi seguenti.

9.1  Manutenzione in garanzia di hw e software di base 

Tutte le componenti hardware e software di base fornite dovranno essere coperte da garanzia per 36 (trentasei) mesi solari dalla data del collaudo favorevole.

La garanzia dovrà comprendere almeno le seguenti attività:

· a fronte di guasti hardware, interventi presso i locali dove saranno dislocati i sistemi, entro 8 ore lavorative dalla chiamata;

· ripristino della piena funzionalità dell’hardware, entro 16 ore lavorative dalla chiamata;

· interventi di manutenzione preventiva, correttiva e straordinaria;

· ripristino di eventuali parti di scorta che il Fornitore riterrà di dover predisporre presso i locali dove saranno dislocati i sistemi per poter rispettare i tempi di ripristino contrattualmente previsti;

9.2  Manutenzione in garanzia del software applicativo

Software applicativo

L’attività di manutenzione correttiva dovrà essere erogata in relazione al software collaudato, a partire dalla data di esito positivo del collaudo, a titolo di garanzia, per un periodo di 12 (dodici) mesi solari.

La manutenzione correttiva è finalizzata alla rimozione delle cause e degli effetti dei malfunzionamenti del software applicativo.

Essa sarà innescata da impedimenti all’esecuzione dell’applicazione o da differenze riscontrate fra l’effettivo funzionamento del software applicativo e quello atteso, previsto dalla relativa documentazione.

Le richieste di intervento di manutenzione correttiva in garanzia saranno formalizzate in modo tale da consentire al Committente di effettuare i necessari riscontri sul numero di malfunzionamenti verificatisi e sui tempi di ripristino e, quindi, verificare il livello di qualità del servizio erogato dal Fornitore.

Allo scopo, ad ogni malfunzionamento, sarà assegnato dal Fornitore uno specifico “livello di gravità”, in accordo alle definizioni di seguito riportate.

L’assegnazione in questione sarà sottoposta a verifica da parte dei referenti del Committente.

	Livello di gravità 1:
	Problemi per cui l'intera applicazione è indisponibile agli utenti.

	Livello di gravità 2:
	Problemi per cui funzionalità critiche dell'applicazione sono indisponibili agli utenti.

	Livello di gravità 3:
	Problemi per cui funzionalità non critiche dell'applicazione sono indisponibili agli utenti.

	Livello di gravità 4:
	Problemi per cui funzionalità non critiche dell'applicazione sono indisponibili, ma non c'è immediato impatto sull'operatività degli utenti.


Sarà oggetto di misurazione e valutazione il tempo di intervento, definito come il tempo intercorrente

· tra la segnalazione del disservizio al personale del Fornitore,

· ed il ripristino della funzionalità della componente software cui si riferisce la segnalazione.

Il Fornitore sarà tenuto al rispetto dei livelli di servizio di seguito specificati, ovvero al rispetto dei livelli di servizio migliorativi offerti:
	Livello di servizio
	Livello gravità del problema
	Valori di soglia

	Tempo di ripristino 
	1
	8 ore nel 90% dei casi

entro 16 ore nel restante 10%

	
	2
	16 ore nel 90% dei casi

entro 24 ore nel restante 10%

	
	3
	24 ore nel 90% dei casi

entro 48 ore nel restante 10% dei casi

	
	4
	48 ore nel 90% dei casi

entro 96 ore nel restante 10%


IL DIRIGENTE 


     Ing. Gerardo Ruggiero
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